
Le tecnologie
cosiddette "push"

Quando è I'informazione a cercare I'utente

a chiave di volta della cor-
retta îruizione dell'informa-
ztone,  che carat ter izza la

nostra era, consiste nella possibilità
di raccogliere e selezionare le noti-
zie disponibili attraverso il \lorld
wide web. Infatti, lo straripante vo-
lume di dati, referenze e documen-
ti di vario genere, ricercabili ed ac-
cessibil i  attraverso i l web, spesso
opprime l'individuo piuttosto che
soddisfare il suo bisogno di infor-
mazione. Le biblioteche, d'altron-
de, pur essendo un luogo ideale
per la ricerca, vivono anch'esse una
situazione difficile e si vedono ob-
biigate a fare delle scelte circa la
selezione delf informazione e la
maniera di gestire ed archiviare l'e-
norme quantità di dati, oggi pro-
dotti a livello mondiale. Tra le mi-
gliaia di siti che sorgono quotidia-
namente come funghi, ci si chiede
come possiamo essere in grado di
individuare l' indirizzo migliore per
incontrare le informazioni più ap-
propriate alla nostra ricerca. e so-
prattutto chi ci garantisce che esse
siano le più recenti ed aggiornate.
Un'aItra deficienza del web risie-
de nel la  tecnologia dei  programmi
brotuser che permettono il recupe-
ro e la lettura dei dati. Con Netsca-
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pe  Nav iga to r ,  Mosa i c .  o  Tn te rne t
Explorer. bisogna dapprima cerca-
re i l sito appropriato. oppure capi-
tare casuaimente su un buon colle-
gamento offerto da una pagina esi-
stente: ogni interrogazrone di una
diversa pagrna richiede, però, tem-
po e sforzo da pane dell'utente, so-
prattutto qualora non si disponga
di un collegamento permanente in
Internet  e b isogna r icomporre i l
numero del fornitore oer ristabilire
il contatto.

La nascifa delle cosiddette "push

technologies" è una risposta alla ri-
chiesta islantaîea di informazioni
selezionate ed aggrornate fino al-
l'ultimo secondo. Esse investono il
modo in cui l'informazione definita
"time-sensitive" è trasmessa in tem-
po reale all'utente, inglobando mez-
zi di comunicazione di massa quali
quotidiani, riviste e televisione. Con
tali tecnologie non si ha più biso-
gno di cercare in Internet le notizie
necessarie, in quanto queste sono
diffuse automaticamente al proprio
desktop, mentre i l collegamento
web è aîcora at t ivo.  Basta che
l'utente esprima le proprie prefe-
rertze, oppure, secondo il gergo,
"selezioni i canali desiderati" oer

ottenere sullo schermo I'informa-
zione filtrafa sulla base delle scelte
da lu i  operate.  Le tecnologie "d i

spinta" sono applicablh a tutti i tipi
d i  r e t e :  I n t e r n e t  p e r  u n  s e r v i z i o
gratu i to a l  vasto pubbl ico,  v is to
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che esse si finanztano con i mes-
saggi pubblicitari trasmessi in linea;
Intranet per esclusivo uso interno
di compagnie ed organizzazioni;
Extranet per un nuovo tiPo di ser-
vizio a pagamento che nasce dalla

totale innovazione generata dalle
reti. Fornire \e netus che si deside-
rano, quando si vogliono, è il mot-
to dei produttori di queste nuove
tecnologie. La parola netas solleva,
però, una questione linguistica re-
lativa al significato attribuito a que-
sto termine all'interno di un'orga-
nizzazione'. peî neu)s, infatti, si in-
tende qualsiasi nuova informazío-
ne  d i  u t i l i t à  pe r  I ' o rgan i zzaz ione
stessa o per il suo personale nello
svolgimento delle proprie mansio-
ni. Difatti, alf intemo di un'istituzio-
ne questa nuova tecnologia Può
sostituire Ia carta impiegata per
diffondere documenti interni, ag-
giornamenti di vaia Íratura e qua-
lunque altra informazione di inte-
resse generale. Sorge spontaneo
chiedersi se le tecnologie "di spin-
ta" non siano già state utllizzate in
precedenza, sotto spoglie differen-
ti. In realtà, esse sono state usate
in una forma o in un'altra per più
di un quarto di secolo: quando un
messaggio di posta elettronica è in
arrivo ed il sistema avvisa il rice-
vente, le "push technologies" sono
at t ivate;  a l lorche immagin i  memo-
rizzate appaiono sullo schermo di
un utente di CompuServe o Ame-
rica Online, la tecnologia "di spin-
ta" è al lavoro. Un altro anteceden-
te 1o si ritrova nella disseminazione
selettiva delf informazione (SDI),

operazione richiedente l'esperienza
di un intervento umano. Con que-
ste nuove tecnologie, i professioni-
sti responsabili della strategia di ri-
cerca in linea, sono stati sostituiti
da un programma, con il risultato
di un effetto attraeîte; conseguito
senza alcuna Îorma di mediazione:
la presentaTi6ns - e forse mag-
giori dubbi esistono circa la so-
staîza - è più appariscente e gra-
devole all'occhio. L'arrivo sul mer-
cato delle "push technologies" a-
pre un nuovo dibattito su costi e
validità del computer rispetto all'in-
tervento umano: se sia più varúag-
gioso servirsi di un programma op-
oure di un essere umano resta un

tema aperto, che darà luogo ad am-
pie discussioni. Anche gli eventuali
costi sono difficili da valutare ri-
spetto allo stipendio di un profes-
sionista delf informazione ed alle
spese di collegamento per la ricer-
ca in linea. Una critica mossa nei
confronti di queste tecnologie con-
cerne f intasamento della rete pro-
vocato dalla quantrtà ridondante di
dati. Se i primi prodotti erano ab-
basfanza tozzi e tali da causare pro-
blemi di fraÎÎico, oggi, la sofistica-
zione li contraddistingue sia nella
t rasmiss ione del le  in formazioni
maggiormente selezionata, che nei
contenuti, una volta percepiti come
statici ed attualmente visti in ma-
niera attiva. In fondo, le tecnologie
"di spinta", pur presentandosi co-
me una rimanipolazione dei vecchi
concetti tecnologici, offrono mag-
giori garanzie nel trasferimento dei
dati atftaverso le complesse stmttu-
re della rete.

Uno dei primi produttori e diffuso-
ri di questa nuova tecnologia è sta-
to PointCast Network (PCN) forse
il più popolare, anche perché gra-
tuito. La rete, che si autofinanzia
con il denaro ricavato dalla pubbli-
cità trasmessa in l inea, raccoglie
informazioni dal web e, servendosi
dello stesso collegamento Internet
del browser rnstallato nel compu-
ter, le ritrasmette, filtrate e perso-
nalizzate, agli interessati a\ servizio.
L'utente, inÎatti, deve specificare le
proprie preferenze, dette anche ca-
nal i ,  che inc ludono not iz ie,  in for-
mazioni su compagnie, industrie,
tempo, sport, stile di vita ed Inter-
net. Alf interno di ciascuno dei ca-
nali bisogna selezionare delle cate-
gorie specifiche.
La scelta di tali canali è fondamen-
tale per la distribuzione personaliz-
zafa delle notizie. Al momento del-
l'aggiornamento dei dati, PCN tra-
smette in  forma di  sommario le
nuove informazioni. Se ia notizia è
di interesse per l 'utente, la si Può
vedere a testo completo sem-
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pl icemente r ich iamandola sul lo
schermo. Per esempio, se si sele-
ziota i l canale metereologico, si
possono speci f icare le  c i t tà  a l le
quali si è interessati e ricevere le
previsioni del tempo di tre giorni,
nonc 'he  una  se r i e  d i  immag in i  sa -
tellitari. Il canale delle neus, che
offre le ultime notizie raccolte da
Reateurs Online ventiquattfo ore al
giorno per sette giorni alla settima-
na, è organizzato in titoli da prima
pagina, eventi internazionali, politi-
ca ed afÎari. Recentemente Point
Cast ha aggiunto oltre alla CNN,
"Money",  "People e Time Maga-
zine", tutta una serie di quotidiani
regionali del tipo di "Los Angeles
Time", "Star Tribune", "Boston Glo-
be", "Miami Herald", "Philadelphia

Online" e "Chicago Tribune". L'in-
terfaccia di PCN è comoosta da fi-
nestre e lencant i  i  canal i  su l  la to s i -
nistro. Una volta selezionato il ca-
nale, i titoli di testa corrispondenti
appaiono in una finesh'a sul lato su-
periore dello schermo, mentre il te-
sto completo si può leggere nella ti-
nestra principale. Per coloro che
hanno un accesso diretto ad Inter-
net e senza limiti temporali, Point-
Cast aggiorna automaticamente le
notizie non appena esse sono dif-
fuse attraverso il web. Coloro che
invece utllizzano un collegamento
telefonico a tempo, e quindi non
vogliono restare a lungo in linea,
possono  r i ch iede re  un  agg io rna -
mento delle notizie selezionando
l'opzione "Update", terminare il col-
legamento in Internet e leggere off-
line Ie informazioni nel proprio pc.
Anche lo screen sauer offerto da
PCN, detto SmartScreen, è compo-
sto dai titoli di testa delle notizie
più recenti, estratte dai vari canali
prescelti dall'utente. Selezionando
uno dei  t i to l i ,  i l  testo completo
della storia viene visualizzato im-
mediatamente sullo schermo.
PointCast ha messo a punto tempo
fa l'I-Server, specialmente concepi-
to per le grandi aziende e società
che vogliono assicurare a tutti i lo-
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ro dipendenti un'ampia dissemina-
zione elettronica di informazioni
aggiornate, riducendo al minimo il
traffico della comun icazione îlltrata
daI firetuall, giacché viene utilizza-
to uno speciale canale privato of-
ferto da PointCast e collegato a In-
tranet. Tramite tale canale privato,
le compagnie sono in grado di dif-
fondere comunicazioni interne ol-
tre a consentire l'accesso persona-
lizzato, secondo profili creati dagli
utenti, alle notizie raccolte aftraver-
so i sette canali offerti dalla rete.
Con l'I-Server, PointCast ha decisa-
mente incrementato la rapidità di
comunicazione all ' interno di una
compagnia, assicurando un'ampia
diffusione di importanti informa-
zioni e garantendone la maggiore
efficienza.

Durante l 'ult imo anno oiù di una
clozzina di nuovi prodotti. simil i a
PointCast Network, hanno invaso il
mercato: After Dark On-line, per e-
sempio, è una collezione di screen
sa.uels, che propongono sullo scher-
mo notizie ed inÎormazioni correnti
tratte da fonti come "USA Today",
"DBC Financial News", "Sport lllu-
strated Online" ed i l " 'S7a11 Street

Journal Interactive Edition". L'utente
può personalizzare le informazioni
desiderate, attraverso la scelta di
una serie di canali, e determinare
la frequenza degli aggiornamenti.
Pur offrendo una più alta risoluzio-
ne grafica rispetto a PCN, mafica
però il testo completo degli artico-
li: infatti per recuperado è necessa-
r io  r ico l legars i  a l  s is tema v ia
Internet. Tra gli altri prodotti com-
petitivi sono da menzionare Back
Web, Castanet ed Incisa.
Backìl'eb si presenta sotto la forma
di un'icona che raccoglie dati dai
vari canali. Tramite I'icona, si richia-
mano sullo schermo una lista di in-
formazioni, dette InfoP aks, selezio-
nabili individualmente oppure, su
richiesta, in maniera automatica in
modo che al momento del loro ar-
rivo nel sistema, quest'ultimo mette

in guardia l 'utente con messaggi
audio o tramite le InfoFlasbes, sofia
di icone che si riproducono sullo
schermo. Ogni InfoPak contiene
testo, suoni, grafici, codici HTML, in-
dirizzr Internet ed anche softuares:
è grazie a questa sua caratteristica
di trasferire qualsiasi tipo di archi-
vio, che Back'Web viene utilizzato
come sistema di distribuzione di
programmì.
Castanet, realizzafo da Marimba, si
differenzia dagli altri p6odotti foca-
lizzari alla distribuzione di messag-
gi  e pagine web,  propr io per  la
sua caratteristica di essere utrlizza-
to per la diffusione di applicazioni
in Java, pur visualizzando pagine
HTML. La vera innovazione appor-
taÍa da Marimba consiste nel modo
intell igente di aggiornamento dei
canali: usando un collegamento
TCP (Transmission Control Proto-
col) per f invio delle informazioni,
solo le parti modificate degli archi-
vi sono trasmesse attraverso la re-
te. Si tratta di una soluzione effi-
ciente per la distribuzione di docu-
mentazione e dati, automaticamen-
te aggiornati, anche se ad un'atten-
ta valutazione dei costi e della ma-
nutenzione richiesta, Castanet non
può essere considerato un sistema
particolarmente adatto per la diffu-
sione di file.
Incisa, generato dalla Walrîarer Com-
munications, a prima vista assomi-
glia molto a PointCast: entfambi i
prodotti forniscono lo stesso tipo di
informazioni agli utenti, con la dif-
ferenza che PCN sí indirizza ad un
vasto pubbl ico,  mentre Inc isa s i
propone l'obiettivo di affermarsi al-
l'interno di un ambiente più ristret-
to di società ed organizzazioni. At-
traverso i suoi sofisticati filtri, che
consentono un totale controllo ed
un'accurata scelta dei messaggi che
appaiono sullo schermo, Incisa of-
fre la possibilità di trasmettere via
Intranet informazioni spurgate da
qualsiasi forma di pubblicità ed ac-
curatamente prescelte da ammini-
stratori, direttori e caposezioni. I l
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concetto dei canali è sostituito da-
gli Headlinks - titoli di testo ac-
compagnati da collegamenti web
necessari al recupero del testo com-
pleto degli articoli - che si ar,'vi-
cendano per pochi secondi sullo
schermo. Con l 'ausil io di una in-
terfaccia, più complicata di quella
di PointCast e BackWeb, è possibi-
le scorrere f infera lista di titoli per
reperire le notizie desiderate. Pur
presentando interessanti carafteri-
stiche di gestione e cernita delle
inîormazioni, che hanno fatto di
Incisa un prodotto aLltat1uvo per mol-
te compagnie che 1o stanno speri-
mentando sulle loro Intranet, que-
st'applicazione, in fondo, non su-
pera di molto le caratteristiche of-
ferte da un buon sistema di oosta
elettronica.

Microsoft e Netscape, pur partendo
da basi differenti, stanno introdu-
cendo nei loro brotuser questa nuo-
va tecnologia, che permetterà ad
Internet Explorer ed a Netcaster di
cambrare il modo in cui l'informa-
zione è ricer,rrta ed utilizzata in In-
ternet. La Microsoft ha trasferito il
desktop llindows al web, incasto-
nando parti del web broutser nel
sistema operativo e nell'interfaccia
utente. Netscape, invece, ha porta-
to 1l desktop nell'interfaccia web:
Netcaster non solo consentirà l'ac-
cesso al web, all'e-mail ed eseguirà
alfre operazioni in Intemet, ma ser-
virà anche da interfaccia alle appli-
caziont ed agli archivi del disco
duro. Microsoft sembra che abbia
stipulato un accordo con PointCast
per diffondere i contenuti di PCN
attraverso Internet Explorer 4.0, eli-
minando così la necessità di un'ap-
plicazione separ ata. Le inf or mazio -

ni saranno diffuse all'interno di un
"Active Desktop''. nuova creazione
della Microsoft per la prossima ge-
nerazione di interfaccia utente, che
sostituirà lo sfondo del \Xiindows '95

che attualmente decora lo schermo
dei moderni pc. Netscape Commu-
nicator, d'altro canto, progetta
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di includere nella futura versione
di Netscape l'accesso diretto a Ma-
rimba. Il desktop di entrambi i pro-
grammi si baserà su un raggruppa-
mento logico delle informazioîi
contenenti un titolo oppure un som-
mario che, se selezionato, fornirà
la versione completa dell'articolo.
La Microsoft ha creato il Channel
Definition Format (CDF), uno stan-
dard per definire i contenuti forniti
dalle tecnologie "push" ed i l loro
modo di distribuzione. I file CDF
facilitano la trasmissione delf infor-
maziorre attraverso la descrizione
degli argomerúi lratfafi in ogni ca-
nale, le eventuali variaziom ed r.l
momento in cui l'utente dovrebbe
controllare le informazioni aggior-
nate. NeLscape. invece, non creden-
do in uno standard come il CDF,
propone i liueSites - alfernativa ai
canali creati dalla Microsoft - nei
quali le informazioni personalizza-
te sono distribuite automaticamen-
te agli utenti. Inoltre, in Netcaster
un'area dello schermo, chiamata
Infostrearu, sarà dedicata alla dlffu-

sione in tempo reale di brevi noti-
zie ed aggiornamenti.
In relazione con i canali è la "noti-

f ica": un brouser Internet intell i-
gente comunica all'utente i cambi
di indirizzo delle pagine web, sug-
gerisce dove incontrare le informa-
z ioni  p iù recent i ,  contro l la  i  s i t i
preselezionati dall'utente,1 e memo-
ùzza le nolrzie aggiornate, in mo-
do tale da consentirne la lettura an-
che se si è scollegati dalla rete.
Anche se tecnicamente padando si
tratta più di un processo di estra-
zione che di spinta, il risultato per
l 'utente non cambia visto che le
informazioni gli giungono diretta-
mente evitando la lunga fase di ri-
cerca.
Il fradizronale e statico HyperText
Markup Language sarà sostituito da
un d inamico HTML, in  grado d i
aggiornare il contenuto di qualsiasi
pagina con un'alimentazione conti-
nua a prodotti multimediali e remo-
te banche dati, aftraverso una grafi-
ca altamente qualitativa e ricca di
componenti interattive, che porte-

ranno 1o sviluppo del web allo stes-
so livello di sofisticazione dei cd-
rom o delle applicazioni del desk-
top. A\che se le tecnologie "push"

ed i contenuti cosiddetti attivi co-
stituiscono dei grandi cambiamenti,
essi sono tuttavia una piccola parte
del ptzzle:l'universo del web ed i
file del pc presto si fonderanno. Le
tecnologie "push" contribuiscono a
questo sviluppo, in quanto il web,
diventando l 'estensione naturale
del desktop, sta acquistando una
sempre più attiva personalità. I

Note

1 La Microsoft ha introdotto neÌla nuo-
va versione di Internet Explorer, i1
concetto di abbonamento, ovviamente
gratuito, ai siti web. Una volta abbo-
nato, I'utente riceverà automaticamen-
te le notizie prodotte dal sito. Internet
Explorer cattura, a mano a mano che
1í riceve, i contenuti dei siti per i qua-
li è stato sottoscritto un abbonamen-
to, notificando immediatamente all'u-
tente 1'arrivo di nuove informazioni.


